


Caro Viaggiatore,
non molto tempo fa, grazie a una preziosa
collaborazione con l’Ambasciata della
Repubblica dell’Azerbaigian in Italia, ho
iniziato ad interessarmi a questo paese.
Ho conosciuto persone Azerbaigiane,
ho letto testi storici ed ammirato reportage 
fotografici di paesaggi incredibili ancora
incontaminati. Ho approfondito le mie ricerche 
in campo archeologico e ho ripercorso le 
tracce dell’antica religione zoroastriana.
Ho cercato informazioni sulle ricche tradizioni 
musicali, culinarie ed artigianali,
sul rapporto con il Jazz ed il Cinema, sulle 
antiche arti grafiche delle Miniature e sulla 
lavorazione della seta e dei preziosi tappeti
realizzati a mano. E mi sono resa conto che 
avrei potuto documentarmi per anni, ma che 
a nulla sarebbe servito se non avessi potuto 
sperimentare di persona l’emozione di entrare 
in contatto fisico, spirituale e visivo con quei 
luoghi misteriosi, racchiusi in un paese che è 
stato capace di conservare l’esotica bellezza 
del passato pur dominando la modernità con 
veri capolavori di architettura futuristica.
Ed ora eccomi qui, ad accompagnarti attraverso 
le pagine di questo catalogo nella meravigliosa 
esperienza del “viaggio in Azerbaigian”,
già vissuta e raccontata da viaggiatori di tutte 
le epoche.
Colgo l’occasione per augurarti

    Buon Viaggio.
       Il Presidente
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La Repubblica dell’Azerbaigian è una Repubblica Democrat-
ica, basata sul diritto, laica e unitaria. In base alla Costituzi-
one, adottata con referendum popolare il 12 novembre  1995, 
l’Azerbaigian è una Repubblica Presidenziale.  Lo stemma na-
zionale della Repubblica dell’Azerbaigian raffigura uno scudo 
orientale con un arco intrecciato in rami di quercia e spighe 
di grano. Sullo scudo è raffigurata una stella a otto punte con 
fuoco acceso al centro. Lo scudo rappresenta la potenza mili-
tare dello stato, il valore eroico del popolo. I rami di quercia 
simboleggiano la gloria e la forza, le spighe produttività e pros-

perità; sono simboli tradizionali. La capitale è Baku e le città 
principali sono  Ganja, Sumgayit, Nakhchivan, Mingachevir. 
Il numero di abitanti del paese è di circa 9.000.0000. Il livello 
di alfabetizzazione della popolazione supera il 99%. Storica-
mente l’Azerbaigian è sempre stato un paese multietnico e 
multiconfessionale. Il 99,2% degli appartenenti a minoranze 
nazionali parla nella propria lingua nativa. Rappresentanti di 
vari gruppi etnici partecipano attivamente alla vita economica 
e culturale del paese. La lingua ufficiale é l’Azerbaigiano. La 
valuta nazionale è il Manat Azerbaigiano.

Informazioni Generali



Occupando la parte sudorientale del Caucaso, sul confine tra 
Europa e Asia, l’Azerbaigian gode di una posizione geografi-
camente e geopoliticamente vantaggiosa, e fin dai tempi antichi 
ha svolto un ruolo importante a livello di rapporti internazion-
ali sia economici che culturali. Da tre lati, il territorio azerbai-
giano è circondato dalle montagne che occupano oltre la metà 
della sua superficie: a nord si eleva il Gran Caucaso, nella parte 
sudoccidentale si trova la regione montuosa transcaucasica e a 
sud s’innalzano i Monti Talysh. 
L’intero spazio fra queste mon-
tagne è colmato dalla bassa 
pianura dei fiumi Kura-Araz. 
A est il territorio azerbaigiano 
è bagnato dal Mar Caspio – il 
lago più grande del mondo. Il 
Caspio riveste un importante 
significato per l’Azerbaigian: 
mitiga il clima, favorisce note-
volmente i trasporti, è ricco di 
pesce e di petrolio, sulle sue 
rive si trovano case di cura, 
centri di riabilitazione e strut-
ture ricreative. Il fiume più 
importante del Caucaso è la 
Kura, che nasce in Turchia, at-
traversa il territorio georgiano 
e poi l’Azerbaigian da nord-
ovest a sud-est, confluendo nel 
Mar Caspio. Magnifici boschi 

si trovano lungo le sponde del fiume Kura, affascinanti per la 
loro bellezza, l’aria fresca e pura. Il territorio azerbaigiano è 
disseminato di migliaia di fiumi grandi e piccoli, con decine 
di laghi e cascate. L’Azerbaigian si trova essenzialmente nella 
fascia subtropicale. Delle undici zone climatiche esistenti sul 
pianeta, nove si trovano in Azerbaigian. La temperatura media 
annuale va da 14,5°C nelle zone di bassa pianura a 0°C e anche 
meno nelle regioni di montagna. Al massimo la temperatura 

può raggiungere i 40-43°C; il 
minimo assoluto è -30°C. In 
Azerbaigian si possono trovare 
tutte e quattro le stagioni con-
temporaneamente: la vegetazi-
one rigogliosa tipica delle zone 
umide subtropicali si riscontra 
al limitare delle nevi perenni e 
dei ghiacciai Shakhdag e Mu-
rovdag; i boschi di Ismailli, 
Lachin, Kalbajar, col loro pro-
fluvio di profumi primaverili, 
convivono con le torride steppe 
di Mil, Mugan e Shirvan; le 
nebbie e le piogge sulle pianta-
gioni di tè e di agrumi nelle 
zone pedemontane di Talysh si 
alternano alle tiepide raffiche 
del vento marino Khazri che 
attraversa la penisola di Ab-
sheron.

Cenni Geografici



Dalla seconda metà del IX secolo fino al XIV secolo do-
mina il regno degli Shirvanshah. In questo periodo vengono 
costruiti molti castelli e minareti, madrase e torri, caravan-
serragli e terme, moschee e case. Tra le opere di quel peri-
odo giunte fino a noi 
la più antica è la mos-
chea di Muhammad. 
Per difendere la città 
dal mare nel 1232-
1235 nella baia di 
Baku viene realizzata 
una fortezza, l’attuale 
castello sommerso di 
Sabayil. I monumenti 
architettonici, conser-
vati all’interno della 
fortezza di Baku – il 
caravanserraglio di 
Bukhara, il caravan-
serraglio di Multani, 
– dimostrano i forti 
legami che uniscono 
Baku ad Asia Centrale 
e India. Nel 1538 lo scià safavide Tahmasib annette l’intero 
territorio di Shirvan al regno dei Safavidi. Nel XVIII secolo 
in Azerbaigian si formano alcuni khanati indipendenti, com-
preso il Khanato di Baku, guidato da Mirza Muhammad-
khan (1747-1768). Con il Trattato del Gulistan, firmato 
nel 1813 dalla Russia e dall’Iran, il Khanato di Baku vi-
ene giuridicamente annesso all’Impero russo. Con la fine 
dell’ultima guerra russo-persiana, nel 1828 viene firmato 
il Trattato di Turkmanchay che divide l’Azerbaigian lungo 
il fiume Araz tra Russia e Iran, destinando ufficialmente le 

terre conquistate, tra cui Baku, alla Russia. Nel febbraio del 
1917 cade il governo zarista russo e il 28 maggio 1918 viene 
proclamata la Repubblica Democratica dell’Azerbaigian, la 
prima repubblica in tutto l’oriente musulmano. Baku diviene 

la capitale della Re-
pubblica Democratica 
dell’Azerbaigian indi-
pendente e comin-
ciano a costituirsi i 
nuovi enti statali. Il 28 
aprile 1920, le unità 
dell’Undicesima Ar-
mata Rossa entrarono 
nella capitale azerbai-
giana e in Azerbai-
gian viene proclamato 
il potere sovietico. 
Dopo la dissoluzione 
dell’URSS, il 18 otto-
bre 1991 fu proclama-
ta la Repubblica 
dell’Azerbaigian. Il 
12 novembre 1995 il 

popolo adottò la prima Costituzione dell’Azerbaigian grazie 
ad un referendum popolare. La garanzia dei diritti e delle 
libertà dell’uomo e del cittadino è l’obiettivo principale del-
lo Stato. La politica estera indipendente della Repubblica 
dell’Azerbaigian si fonda sulle norme e principi del diritto 
internazionale. Grazie alla politica interna ed estera attuate 
dal Presidente Ilham Aliyev, la Repubblica dell’Azerbaigian 
è riuscita a rafforzare la propria indipendenza e a diventare 
uno Stato leader nella regione, occupando così un posto di 
rilevante importanza nello scenario internazionale.

Alcuni Cenni Storici

La grande Baku ha una storia molto antica, sebbene non si conosca la data precisa della sua fon-
dazione. Baku, con il suo petrolio, dove “la terra brucia”, è famosa da sempre ben oltre i suoi con-
fini. Nelle fonti scritte risalenti al Medioevo, riguardanti Baku, vengono immancabilmente ricordati i 
“fuochi eterni” nei pressi della città. Per il petrolio giungevano fin qui carovane provenienti da tutto 
il Medio Oriente e mercanti slavi, bizantini, cinesi, veneziani e indiani. Sull’origine del nome Baku vi 
sono varie teorie. Si ritiene che il termine risalga all’epoca zoroastriana e derivi dalla parola baga 
che significa “sole” o “Dio” in diverse lingue antiche. Fin dall’antichità Baku è considerata luogo 
sacro per la presenza di numerose sorgenti di petrolio e gas, che bruciavano naturalmente in molti 
punti. Baku si trasforma in luogo di adorazione del fuoco, dove gli adoratori del fuoco tengono vivo 
il “fuoco eterno”. I documenti persiani parlano di Badu-kube, ovvero città dove soffiano forti venti.



Grazie a questa scoperta unica, l’Azerbaigian è stato incluso 
nella mappa dei più antichi insediamenti d’Europa.
Dall’età della pietra gli abitanti di questo territorio hanno 
dato vita alla loro propria cultura: le scoperte effettuate at-
testano che gli Azerbaigiani furono uno dei primi popoli sed-
entari al mondo. Scavi archeologici, eseguiti nel XIX secolo 
a Garakepektepe, riportarono alla luce strumenti di legno ap-
partenuti a cacciatori del mesolitico. Insediamenti del neo-
litico e della prima età del bronzo, antichi luoghi di culto, 
templi, necropoli, tumuli, tombe, utensili ritrovati in molte 
località dell’Azerbaigian testimoniano la nascita di antichis-
sime civiltà. Patrimonio archeologico di inestimabile valore 
è il territorio del Gobustan, situato a circa 60 chilometri da 
Baku, che conserva raffigurazioni rupestri, grotte, insedia-
menti di uomini preistorici e manufatti grazie ai quali è pos-
sibile seguire la storia dello sviluppo dell’uomo. I petroglifi, 

ovvero “incisioni di pietra”, risalenti al X secolo a.C. fino 
al Medioevo, rappresentano uomini in tenuta da caccia con 
archi e frecce, figure femminili con fianchi e seni messi in 
evidenza, animali, racconti di danze popolari, scene di cac-
cia, il raccolto, l’attacco dei predatori ai carnivori e ancora il 
sole, le stelle, le croci, i carri, i pesci, i serpenti ed una varietà 
incredibile di disegni che raccontano la vita quotidiana dei 
nostri antenati. Nelle grotte del Gobustan sono stati ritrovati 
anche frammenti di antico vasellame utilizzati per la raccolta 
dell’acqua potabile. Un’altra incredibile scoperta risalente 
al 1947 è la Gaval-Dash, ovvero “Pietra Tamburello”, il più 
antico strumento musicale ricavato da una roccia custodita a 
cielo aperto, che non necessita di una particolare condizione 
di conservazione. Il diapason dei suoni prodotti dipendono 
dalla capacità del percussore, dal suo orecchio musicale e dal 
suo senso del ritmo.

L’Azerbaigian è un paese dalla storia ricca ed antica. I resti ritrovati durante gli scavi archeologici 
testimoniano l’esistenza dei primi insediamenti umani nel mondo: gli scavi nella grotta di Azikh, nel 
Garabakh, hanno mostrato che la storia dell’uomo in questa regione risale a circa due milioni di anni 
fa. E’ stata infatti riportata alla luce la mascella di un uomo pre-neanderthal - uomo di Azikh o di 
Azikantropo - vissuto nell’era acheuleana, risalente a 350-400 mila anni. 



L’Azerbaigian è un paese ricco di biodiversità e possiede 
un patrimonio naturale unico. Il territorio protetto occu-
pa circa l’8,0% dell’intero paese, con i suoi sette parchi 
nazionali, undici riserve e ventuno santuari della natura. 
I parchi nazionali e le riserve, istituiti tra il 1929 ed il 
2008, svolgono una funzione fondamentale nella tutela di 
un patrimonio ambientale, così prezioso e sorprendente 
come quello che troviamo in Azerbaigian. Le aree pro-
tette, che racchiudono territori semidesertici, stepposi, 
montagnosi, pluviali, paludosi e umidi,  preservano e 
recuperano ecosistemi e animali unici, talvolta a rischio 
estinzione. In questi luoghi di eccezionale bellezza, si 
possono osservare nel loro sta-
to naturale predatori come lupi, 
sciacalli, gatti della giungla e 
selvatici , donnole, faine, lepri,  
volpi, leopardi asiatici. E poi 
ancora mufloni, orsi, gazzelle, 
caprioli, cinghiali, scoiatto-
li, cervi e procioni. Nell’aria 
volteggiano aquile reali, fal-
chi di palude, gabbiani reali, 
otarde e centinaia di specie di 
uccelli migratori che vengono 
qui a svernare. Negli specchi 
d’acqua troviamo cigni, anatre, 
foche del Caspio, cicogne: ma anche anfibi come rospi 
smeraldini, raganelle e rane verdi maggiori;  rettili, come 

testuggini d’acqua, tartarughe greche, tartarughe caspi-
che, lucertole, biscie e serpenti; pesci pregiati come il 
salmone e lo storione. Basti pensare che l’Azerbaigian 
vanta oltre 12.000 specie faunistiche presenti sul proprio 
territorio. La vegetazione è ancora più sorprendente se 
si pensa che in Azerbaigian si possono incontrare qua-
si tutti i tipi di flora caucasica. Il manto vegetale del 
paese è caratterizzato da oltre 4.100 varietà di piante. 
L’Azerbaigian è ricco di piante officinali che hanno pro-
prietà curative. I frutti della rosa selvatica possono essere 
raccolti in grandi quantità, così come i fiori della cam-
omilla caucasica, i fiori e i frutti di biancospino, timo, 

origano, millefoglie, cardiaca, 
zafferano, efedra, valeriana, 
menta, pimpinella, centaurea 
e così via. Passeggiando nelle 
aree protette si possono acca-
rezzare alberi secolari come il 
tasso dalle bacche rosse e dolci, 
il bosso sempreverde, la quer-
cia dalle foglie di castagno, 
il frassino, il salice, il mero 
e il pero, il faggio orientale, 
l’olmo, il pioppo, il pino di El-
dar – varietà autoctona e rara. E 
sublimare l’odore di piante ed 

arbusti come il ginepro odoroso, il melograno comune, la 
rosa canina, il loto e il nocciolo turco.

L’Azerbaigian non lascia dubbi agli amanti della natura, che qui possono immergersi in bagni di 
profumi, colori e sensazioni che solo una terra come questa può donare senza remore a chi la visita. 



Il popolo azerbaigiano possiede una sensibilità artistica 
molto spiccata. Forme d’arte quali la musica, la letteratura, 
il folkore, il teatro, il cinema hanno origini antichissime e, 
seppure in continua evoluzione, hanno saputo conservare 
la magia delle tradizioni del passato. Il folklore nazionale 
è espressione dei lontani antenati azerbaigiani, della loro 
fede e delle loro convinzioni, del concetto di bene e di male. 
Tra i personaggi della mitologia azerbaigiana non vi sono 
soltanto ciclopi, vergini, draghi e altri personaggi mitologici 
magici. Sono particolarmente sentiti binomi mitologici quali 
Terra-Cielo, Mare-Montagna, Acqua-Fuoco, Uomo-Bestia, 
Albero-Fiore, Vento-Valanga. L’arte della parola è sempre 
stata uno strumento potente 
nelle mani del popolo. La 
letteratura azerbaigiana è 
caratterizzata dalla poesia 
orale degli ashiq , Cantori-
Poeti popolari, le cui tra-
dizioni sono giunte fino a 
noi. Abdul-Ala Ganjavi, 
Mahsati Ganjavi, Afzalad-
din Khaqani, Nezami Gan-
javi, Imadaddin Nasimi 
sono solo alcuni dei nomi 
che hanno reso grande la 
poesia azerbaigiana nel 
mondo. Muhammad Fuzuli 
Suleyman, il più grande 
poeta e pensatore azerbai-
giano compone le sue opere 
poetiche e filosofiche in 
azerbaigiano, farsi e arabo, 
rendendole pertanto molto 
popolari, allora come oggi, 
presso la maggior parte dei 
popoli orientali. Il cinque-
centenario di Fuzuli è sta-
to festeggiato non solo in 
Azerbaigian, ma anche in 
Turchia, Iran, Iraq, Rus-
sia, Uzbekistan, Cina e in 
molti altri paesi. La cultura 
musicale azerbaigiana della 
tradizione orale è caratter-

izzata da due importanti filoni: la musica folkloristica, com-
prendente canzoni e danze, e la musica professionale, riguar-
dante l’arte dei mugam e la creazione poetico-musicale ashiq. 
Gli ideatori dei mugam e dell’arte ashiq sono professionisti 
di prim’ordine, e le canzoni e le danze vengono improvvisate 
ed eseguite al cospetto di grandi masse popolari Il mugam fa 
parte della vita degli Azerbaigiani, è parte di loro stessi. Il 7 
novembre 2003 l’UNESCO ha dichiarato il mugam azerbai-
giano uno dei capolavori del patrimonio orale e immateriale 
dell’umanità, sottolineandone il particolare pregio artistico 
ed il ruolo positivo come fonte di ispirazione artistica e scam-
bio interculturale. Le figure principali della musica azerbai-

giana, il compositore Tofig 
Guliyev e il maestro Niyazi, 
che hanno gettato le basi del 
jazz azerbaigiano, possono 
di fatto essere considerati i 
fautori dell’orchestra jazz. 
La fama a livello mondiale 
del jazz azerbaigiano è le-
gata principalmente ai nomi 
degli illustri pianisti Rafig 
Babayev e Vagif Mustafaza-
deh. Quest’ultimo diviene il 
musicista jazz più famoso e 
richiesto nell’URSS e a cui 
viene dedicato negli anni 
‘90 gli verrà dedicato il fa-
moso jazz club “Karvan”. 
Nel 2002 a Baku si svolge 
il primo festival jazz. Nel 
2004, proprio alla vigilia del 
festival, viene inaugurato 
il centro jazz della capitale 
che in seguito accoglierà 
il successivo festival del 
2005.al quale partecipano 
musicisti giunti da USA, 
Canada, Russia, Georgia, 
Turchia, Francia e altri 
paesi. Questo festival con-
ferisce senza dubbio a Baku 
lo status di una delle capitali 
mondiali del jazz. 



In Azerbaigian, fin dall’antichità, fuoco e cibo simboleggiano 
generosità ed abbondanza e si pensa che la tavola imbandita 
rappresenta prosperità per il nuovo anno. La cucina azerbai-
giana è il risultato di una storia millenaria e di un insieme di 
combinazioni geografiche e 
climatiche particolarmente 
favorevoli. Il passaggio di 
carovane provenienti da tut-
to il mondo ha fatto sì che i 
cuochi azerbaigiani assimi-
lassero il meglio delle arti 
culinarie dei diversi popoli. 
Il Pilaf è il piatto principe 
dell’Azerbaigian e la sua 
preparazione richiede molto 
tempo. Le varianti sono 
tantissime, viene servito 
con pollo, manzo, grasso 
di pecora, uova, pesce, oca, 
cipolla, frutta secca, zaffer-
ano, spezie, castagne, ver-
dure piccanti e speziate in 
grandi quantità. In occasio-
ne di feste e celebrazioni, il 
pilaf viene cotto in grossi pentoloni metallici. Ad ogni modo il 
riso occupa un posto privilegiato nella cucina azerbaigiana. Lo 
usano per fare la kasha, una specie di minestrina, e lo aggiun-
gono al Dolma – involtini fatti con foglie di vite. Riso, verdure 
e Gatik  - un particolare tipo di yogurt - sono gli ingredienti 
di una zuppa tradizionale chiamata Dovga. Le zuppe, come la 
Kufta Bozbash e la Parcha Bozbash sono molto popolari e ven-

gono servite in recipienti di argilla, così come l’immancabile 
Shorba, molto speziata, con piselli e verdure. I primi piatti 
sono accompagnati da pomodori freschi in estate e da mira-
bella essiccata in inverno. I primi a base di farina sono numer-

osi: Sulu Hingal,Hamrashi, 
Umach, Grusa e Dushbara. 
Sono particolarmente dif-
fusi i piatti a base di latte 
fresco e acido, oppure di Ga-
tik, come ad esempio Sudlu 
Siyig, Dovga, Kelekosh e 
Ovduh. La carne è molto ap-
prezzata nella cucina azer-
baigiana. Gli Shish Kebab, 
ovvero gli spiedini, sono 
particolarmente ricercati: 
Kebab Bastirma, Kebab di 
Filetto, Lula-Kebab, Tava-
Kebab, Sham-Kebab, oltre 
ai piatti a base di carne di 
manzo, vitello e agnello. Gli 
innumerevoli fiumi e laghi e 
il vicino Mar Caspio hanno 
arricchito la cucina azer-

baigiana con pietanze a base di pesce: Shashlik di Storione, 
Kutum all’Azerbaigiana, Kuku di Kutum, Balig Chikhirtma, 
Balig Lavangi, Balig Pilaf e Balig-Mutanjam sono i piatti più 
diffusi. Anche il pane occupa un posto di rilievo nella tavola. 
Esistono diverse varietà nazionali tra cui lo Yuha, sottile come 
un foglio di carta, il Lavash, il Tendir il Chorek, l’Hamrali, lo 
Jad, il Kulche e il Kemba.

Il Çay, ovvero il Té, rappresenta un vero e proprio rito nella 
vita del popolo azerbaigiano. Si consuma a fine pasto, ma 
anche in diversi momenti della giornata, 
come pausa di riflessione o come momento 
di socializzazione. Degustare il Çay con i 
meravigliosi dolci nazionali, come il Pahla-
va di noci e farina di riso, il Khalva, il Nan, 
Il Guyman, il Sujuk, il Gorebiya, lo Sheker 
Churek, il Mutaki, il Peshvenk, il Firni e 
tanti altri, è un’esperienza alla quale non 
si può rinunciare se si viaggia in Azerbai-

gian. Il Çay viene servito ovunque, nei ristoranti, nei caffè, 
nei luoghi di sosta disseminati lungo le strade principali e 

secondarie che attraversano il paese. A volte 
vengono aggiunte al Çay foglie secche di 
timo, chiodi di garofano, cardamomo e al-
tre spezie, che conferiscono all’infuso un 
aroma particolare.
La squisita ospitalità degli azerbaigiani si 
percepisce ovunque, ma soprattutto quando 
servono un bicchiere fumante di Çay, sim-
bolo di cordialità ed amicizia.



Oggi Baku è’ una città moderna, dinamica, una città d’affari e 
al tempo stesso antica, viva e autentica. Risulta difficile trovare 
le parole giuste per raccontare questa città, piena di sole, luce 
e mare, il cui nome in farsi significa “città dei venti,” mentre 
in turco vuol dire “città principale”. La vita pulsa sullo sfondo 
di rioni antichi e pietre sbiancate dal tempo. Baku è la città 
dell’interminabile musica del vento, del fuoco caldo, della ter-
ra calma, sempre felice di accogliere i suoi ospiti, di affezion-
arsi a loro, di rimanere impressa nella loro memoria E’ molto 
piacevole percorrere lungo la costa i 4 chilometri del parco na-
zionale che gli abitanti chiamano Boulevard. I viali del parco 
sono abbelliti con castagni, rododendri, platani e palme, mentre 
chi lo desidera può andare in barca per i canali della cosiddetta 
“Venezia di Baku”, con le sue isolette originali e i ponticelli 
ad arco. Dal Boulevard è possibile salire in funicolare al Parco 
panoramico, dove si può ammirare una bellissima veduta. La 
Città Vecchia è un museo a cielo aperto con le sue moschee, 
i caravanserragli, le torri orientali, le case e monumenti unici 
quali la Torre della Vergine e il Palazzo degli Shirvanshah. 
Case addossate le une alle altre, con una rete aggrovigliata di 

strade, innumerevoli stradine e vicoli ciechi: una simile pianifi-
cazione urbanistica caotica e curvilinea ha permesso d’inverno 
di bloccare l’impeto del vento penetrante di Baku, il Khazri. 
Per il modello urbanistico originale la Città Vecchia è stata de-
cretata dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità. E’ impossibile 
visitare Baku senza andare almeno una volta nella famosa via 
Torgovaya (via Nezami), passeggiare per il Vernissage tra due 
gallerie, una di libri e l’altra di fiori, con i suoi artisti, intaglia-
tori di legno, e antiquari. Fuori dalle mura della Città Vecchia 
si possono ammirare palazzi eterogenei di varie epoche e in 
stili diversi, dove la bizzarra mescolanza di culture è visibile 
letteralmente in tutto, dai palazzi in stile architettonico tipica-
mente orientale, o della vecchia Europa, agli uffici modernis-
simi, scintillanti di vetro e metallo, di grosse società e banche. 
Nel centro della città ci sono molte vie pedonali, giardinetti, 
caffè con tavolini all’aperto, carrelli gelato. La città deve la sua 
originalità ai suoi abitanti, con la loro cultura decisamente sin-
golare, il loro modo di comunicare. All’inizio del XX secolo il 
ritmo di crescita di Baku era incredibilmente elevato e la città 
acquisì lo status di supermultietnica.

Per conoscere più da vicino Baku bisogna familiarizzare con le persone, cercando di percepire la 
calda atmosfera che regna in questa città. 



L’Azerbaigian ha rapporti commerciali con circa 130 pae-
si. Contratti multimiliardari legano l’Azerbaigian a Russia, 
USA, Gran Bretagna, Turchia, Germania ed altre importanti 
Nazioni. Occupa un’importante posizione geopolitica: si 
trova all’incrocio delle vie terrestri, marittime, aeree e fer-
roviarie che collegano i principali corridoi internazionali di 
trasporto. Nell’ambito dei programmi TACIS e TRACECA, 
l’Azerbaigian partecipa al progetto di rinascita della storica 
rotta transcontinentale – la Via della Seta – che collegh-
erà la Cina alla Francia, ripristinando le vie carovaniere e 
gli antichi rapporti commerciali. La costruzione della linea 
ferroviaria Kars-Akhalkalaki-Tbilisi-Baku farà rinascere la 
storica Via della Seta, ottimizzando il corridoio di trasporto 
Europa-Caucaso-Asia. E’ in costruzione la linea ferroviaria 
Qazvin–Rasht-Astara che diventerà parte integrante del pro-
getto relativo alla realizzazione del corridoio di trasporto 
“Nord-Sud”. L’Azerbaigian è membro di tutte le comunità 
internazionali e organizzazioni umanitarie, dove il principio 
fondamentale è rappresentato dallo sviluppo sociale, mo-
rale e spirituale di tutti i popoli. All’inizio del nuovo secolo 
l’Azerbaigian è entrato a far parte del Consiglio d’Europa.
In Azerbaigian si stanno prendendo le misure necessarie per 
creare un clima favorevole agli investimenti.

Il viaggio Executive è indicato per coloro che
vogliono conoscere le opportunità commerciali 
in Azerbaigian.  Ogni servizio offerto è di
altissima qualità, così come le strutture
ricettive selezionate.

1 giorno (Martedì)
Incontro con l’accompagnatore e partenza dall’aeroporto di 
Roma Fiumicino con volo di linea per Baku. Arrivo in serata. 
Trasferimento in hotel, situato nel centro città. Sistemazione. 
Cena e pernottamento.

2 giorno (Mercoledì)
Prima colazione in hotel. Pick-up. Mattina e primo pomeriggio 
dedicati alle visite di affari. Nel tardo pomeriggio aperitivo sul 
suggestivo Boulevard, il lungo mare di Baku. Se il tempo lo 
permette, mini crociera sul Mar Caspio al tramonto. Cena in 
ristorante. Rientro in hotel. Pernottamento.

3 giorno (Giovedì)
Prima colazione in Hotel. Pick-up. Mattina e primo pomerig-
gio dedicati alle visite di affari. Nel tardo pomeriggio visita di 
Icheri Sheher, la Città Vecchia di Baku racchiusa nella cinta 
muraria del XII secolo. Cena nel Caravanserraglio, antico luo-
go di sosta per le carovane che viaggiavano lungo la via della 
seta. Rientro in hotel. Pernottamento.

4 giorno (Venerdì)
Prima colazione in Hotel. Pick -up. Mattina e primo pomerig-
gio dedicati alle visite di affari. Nel tardo pomeriggio passeg-
giata e aperitivo nell’elegante City Centre. Cena in ristorante. 
Visita del famoso Jazz Caffè di Baku. Rientro in hotel. Pernot-
tamento.

5 giorno (Sabato)
Al mattino presto trasferimento all’ aeroporto di Baku e parten-
za con volo di linea per Roma.



Il Qafqaz Point Hotel appartiene alla catena di alberghi della Gilan 
Tourism. L’Hotel, classificato 5 stelle, gode di una posizione strategi-
ca, da cui sono facilmente raggiungibili tutte le zone d’interesse della 
città. Lo staff dell’Hotel è altamente qualificato ed è a disposizione 
dei propri ospiti 24 ore al giorno Tutti i servizi offerti all’interno del 
Qafqaz Point sono in linea con gli standard internazionali, di altissima 
qualità. L’Hotel dispone di una sala conferenze, un centro benessere, 
due ristoranti ed un bar panoramico.
La sala conferenze è dotata di tutte le attrezzature necessarie per 
l’organizzazione di convegni: proiettore, monitor, fotocopiatrice, 
sistema del suono, connessione wireless, cuffie e cabine per interpreti 
in simultanea, lettori cd/dvd, lavagne luminose, etc. Può essere dis-
posta ad aula - fino a 120 persone, a platea - fino a 150 persone, a ferro 
di cavallo – fino a 75 persone o allestita con tavoli per ricevimento  - 
fino a 90 persone.
Il centro benessere è stato ideato per permettere ai propri ospiti di las-
ciarsi dietro lo stress e la fatica di una lunga giornata dedicata agli 
affari o di una interessante ma faticosa escursione nella penisola Ab-
sheron.  Il centro è dotato di bagno turco, vasca idromassaggio, centro 
estetico, parrucchiere e centro massaggi. Tutti i componenti dello staff 
operanti nel centro benessere sono professionisti del settore specifico.
Il ristorante Nakhjivan offre, a scelta dell’ospite, il servizio di buf-
fet e il servizio al tavolo. Nel menu si possono scegliere selezionati 
piatti di cucina tradizionale azerbaigiana e al tempo stesso di cucina 
internazionale. Gli arredi eleganti e la perfetta illuminazione, regalano 
l’atmosfera ideale per una cena di affari o per una cena rilassante in 
buona compagnia.
Il ristorante Panorama, posizionato all’ultimo piano dell’Hotel, per-
mette ai propri ospiti di godere di una meravigliosa vista panoramica 
di Baku. Luogo ideale per trascorrere una piacevole serata all’aperto. 
Il menu a la carte offre una vasta scelta di piatti nazionali ed internazi-
onali. La qualità del servizio è impeccabile, ed accontenta anche gli 
ospiti più esigenti.
Le 74 stanze, arredate con gusto ed eleganza, godono di una vista pan-
oramica e sono dotate di tutti i confort e i servizi in linea con gli stan-
dard internazionali: connessione wireless, TV satellitare, mini-bar, etc. 
Le tipologie di camere disponibili sono 4: Standard Room, Superior 
Room, Junior Suite e Deluxe Suite. 
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KEMPINSKI HOTEL BADAMDAR

Facilmente raggiungibile dall’Aeroporto Internazionale Heydar Aliyev, è situato 
nel distretto di Badamdar, a pochi chilometri dal centro storico della città, dal 
lungomare di Baku, dai principali monumenti e dai distretti governativi e finanzi-
ari. L’Hotel dispone di un parco acquatico, campi da tennis e da basket, un centro 
termale di 3500 mq con piscina, bagno turco, sauna, centro massaggi e centro 
fitness, per donare benessere e divertimento ai propri ospiti. 
Camere: Le camere, sobrie ed eleganti, richiamano lo stile tradizionale azerbai-
giano e sono tutte dotate di connessione wireless, TV a schermo piatto, cassette di 
sicurezza, mini-bar ed una vista panoramica sulla città. Le varie tipologie sono: 
Standard Room, Superior Room,  Deluxe Room, Grand Deluxe Room, Junior 
Suite, Superior Suite, King Suite, Presidential Suite e la superba a Royal Suite, 
esperienza unica per chi vi soggiorna. 
Ristoranti: Dal ristorante Golden Cage si possono godere una meravigliosa vista 
panoramica di Baku ed una deliziosa cucina gourmet. Il ristorante Badamdar offre 
il meglio della cucina tradizionale azerbaigiana, oltre che ricche colazioni a buffet.

HILTON HOTEL

Situato fronte mare, a soli 8 minuti di camminata dalla Città Vecchia di Baku. 
All’ultimo piano, l’hotel dispone di uno spettacolare bar girevole, il 360 Bar, che 
regala una vista mozzafiato della città. La piscina e la palestra sono accessibili 24 
ore su 24. Al centro benessere Euforea, si possono prenotare trattamenti termali, 
massaggi e saune.
Camere: Le camere dell’Hotel sono climatizzate, spaziose, luminose e dotate di 
tutti i confort necessari: connessione wireless, TV a schermo piatto, set per la 
preparazione di bevande calde, cassette di sicurezza e favolosi letti king-size. Le 
tipologie sono: King Hilton Guest Room, Twin Hilton Guest Room, King Hilton 
Suite, Presidential Suite, King Deluxe Room, King Executive Deluxe Room, King 
Executive Room, Twin Executive Room e King Accessible Room, realizzata per 
gli ospiti che hanno necessità differenti.
Ristoranti: Situato al 24° piano dell’Hotel, il ristorante Sky Grill, dispone di una 
bellissima terrazza esterna che si affaccia sul Mar Caspio. Perfetto connubio di 
eleganza, stile e sobrietà, lo Sky Grill è caratterizzato da elementi di design che 
richiamano le tradizioni azerbaigiane. Dalla sua cucina a vista vengono serviti raf-
finati piatti a base di pesce, carne e specialità alla brace. 

JW MARRIOTT HOTEL

In centro città, sulla piazza Azadliq, a poca distanza dal Boulevard di Baku. 
L’Hotel dispone di 13 sale conferenze, un centro fitness, una piscina interna ed il 
centro benessere Absheron, posizionato al 21° piano, dove è possibile rigenerarsi 
con massaggi, trattamenti di bellezza e bagni rilassanti. 
Camere: Le 243 camere sono tutte dotate di lussuosi letti, scrivanie spaziose, cas-
sette di sicurezza, ferro e tavola da stiro, mini-bar, TV a schermo piatto, connes-
sione wireless e quanto necessario a rendere confortevole il soggiorno. Le varie 
tipologie sono: Executive Premier Room, Executive Studio Room, Deluxe King 
Room, Executive Deluxe King Room, Executive Deluxe Double Room, Presiden-
tial Suite.
Ristoranti: Il ristorante orientale Fireworks offre una vasta scelta di piatti tipici 
turchi, azerbaigiani, iraniani e punjab: dal delizioso Kebab ad una raffinata selezi-
one di ricette speziate. Il Bar-Ristorante Oro Nero porta a Baku i sapori tradizion-
ali delle lontane città di Parma e Milano, proponendo un ricco menu basato sulla 
vera cucina italiana contemporanea.

SULTAN INN

Sorge nel cuore della spettacolare Città Vecchia di Baku, a fianco di importanti 
monumenti come la Torre della Vergine e il Palazzo degli Shirvanshah. Lo storico 
edificio a tre piani che ospita l’Hotel rappresenta una perfetta coniugazione tra 
oriente e occidente, storia e modernità, standard di qualità e individualità. Dalla 
terrazza e dal ristorante è possibile godere di una romantica vista della Città 
Vecchia e del Boulevard e l’atmosfera che si respira in questi ambienti è fiabesca.
Camere: Le camere, sobrie ed eleganti, richiamano lo stile tradizionale azerbai-
giano e sono tutte dotate di connessione wireless, TV a schermo piatto, cassette di 
sicurezza, mini-bar ed una vista panoramica sulla città. Le varie tipologie sono: 
Standard Room, Superior Room,  Deluxe Room, Grand Deluxe Room, Junior 
Suite, Superior Suite, King Suite, Presidential Suite e la superba a Royal Suite, 
esperienza unica per chi vi soggiorna. 
Ristoranti: Il ristorante Terrace Garden, posizionato all’ultimo piano dell’edificio, 
possiede una terrazza all’aperto per i mesi estivi ed un’area coperta per l’inverno. 
La sua cucina raffinata e la vista mozzafiato rendono indimenticabili le cene a 
lume di candela. 

ATROPAT

Prende il nome da Atropate, valoroso comandante e sovrano dell’antico Stato 
dell’Atropatene, che sorgeva nel IV secolo A.C., a sud-est dell’attuale Azerbaigian. 
L’Hotel, situato nella Città Vecchia di Baku - dichiarata dall’Unesco “Patrimonio 
dell’Umanità” – dispone di una sala conferenze per 50 persone, un ristorante in-
ternazionale, un bar panoramico, un centro fitness ed un centro massaggi. Inoltre 
offre ai suoi ospiti servizi aggiuntivi, quali: servizio in camera 24 ore al giorno, 
lavanderia , trasferimenti da/per aeroporto, servizi lost&found, noleggio auto.
Camere: Le 30 camere disponibili nell’Hotel sono fornite di aria condizionata 
autoregolabile, asciugacapelli, minibar, TV satellitare, cassetta di sicurezza, con-
nessione ad internet. Le tipologie sono tre: Standard, Junior e Suite.
Ristoranti: Il ristorante Lobby, aperto 24 ore al giorno,  offre una ricca colazione 
a buffet ed un menu a la carte basato sulla migliore cucina internazionale. Il Ter-
race Bar, completamente rinnovato e famoso per la vista unica della Torre della 
Vergine, del Mar Caspio e dell’intera città, offre anch’esso una selezione di piatti 
intercontinentali, accompagnati da una vasta scelta di drink alcolici e analcolici. 
Sulla terrazza è inoltre disponibile la connessione wireless.

MERIDIAN

L’Hotel Meridian rappresenta il confine tra l’antica e la moderna Baku. Posizion-
ato all’ingresso della Città Vecchia, gode di una posizione eccellente, poiché in 
pochi minuti sono facilmente raggiungibili a piedi tutti i centri nevralgici della 
città. L’edificio che ospita l’Hotel è di particolare bellezza ed è integrato perfet-
tamente nello stile dei monumenti e dei palazzi storici, patrimonio culturale di 
Baku. L’Hotel dispone di una sala conferenze, una sauna, un bar ed un ristorante 
panoramico.
Camere: Ogni camera è stata realizzata con uno stile personalizzato ed irripetibile 
ed è dotata di tutti i confort necessari: TV satellitare, cassetta di sicurezza, con-
dizionatore d’aria autoregolabile, mini-bar, servizio di lavanderia express, con-
nessione internet. Le tipologie sono: Standard Deluxe Room, Junior Suite, Royal 
Suite e King Suite.
Ristoranti: ll ristorante City View, offre una vista mozzafiato di Baku, che vi terrà 
compagnia durante tutto l’arco della giornata: mentre vi servite la ricca colazi-
one a buffet o mentre vi godete una romantica cena  a base di piatti tradizionali 
azerbaigiani e di cucina internazionale. Nel fine settimana è possibile assistere a 
spettacoli di musica dal vivo.
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Il profilo morfologico dell’Azerbaigian fa pensare ad un uc-
cello con le ali spiegate che vola verso est, sulle distese del 
Caspio: sembra uscire dalle gole montuose del Caucaso per 
dirigersi verso il mare. Il becco di questo uccello forma la 
penisola di Absheron. Sul significato della parola Absheron 
esistono diverse interpretazioni; in base alla più celebre ab-
sheron significa “acqua salata” . Un’altra versione fa risalire 
la seconda parte della parola a shirin, ovvero “dolce”. Vi è poi 
una terza interpretazione in base alla quale la parola absheron 
deriva da efsheran, che sta ad indicare il luogo dove vivono le 
tribù turche degli Afshari. Absheron è stata famosa per i suoi 
laghi salati ricchi di sali di qualità. Nella penisola crescono 
alberi e piante di ogni tipo: viti, fichi gialli, pistacchi, man-

dorli, ulivi, zafferani e tante altre varietà. Gli Arabi considera-
vano la penisola di Absheron una delle terre più ricche della 
Transcaucasia, grazie al petrolio e ad alcuni prodotti agricoli 
presenti solo in questa regione. Per  difendere le ricche terre di 
Absheron dalle incursioni dei nemici  venne creata una rete di 
fortificazioni e torri che servivano come rifugio e come punto 
di osservazione. Quando si avvistava il nemico, sulla sommità 
delle torri veniva acceso il petrolio per avvisare la popolazione 
del pericolo imminente. Nell’antichità la penisola di Absher-
on era meta di mercanti provenienti dall’India e dalla Cina. I 
legami con la Cina sono testimoniati dai numerosi reperti di 
ceramica, ritrovati durante gli scavi archeologici subacquei 
lungo le coste del promontorio di Kekhne Bilgya

1 giorno (Giovedì)
Incontro con l’accompagnatore e partenza dall’aeroporto di 
Roma Fiumicino con volo di linea per Baku. Arrivo in serata. 
Trasferimento in hotel, situato nel centro città. Sistemazione. 
Cena e pernottamento.

2 giorno (Venerdì)
Prima colazione in hotel. Visita di Icheri Sheher, la Città Vec-
chia di Baku racchiusa nella cinta muraria del XII secolo. Pran-
zo libero. Nel pomeriggio visita al Museo dei Tappeti, passeg-
giata e aperitivo sul suggestivo Boulevard, il lungo mare di 
Baku. Se il tempo lo permette, mini crociera sul Mar Caspio al 
tramonto. Cena nel Caravanserraglio, antico luogo di sosta per 
le carovane che viaggiavano lungo la via della seta. Visita del 
famoso Jazz Caffè di Baku. Rientro in hotel. Pernottamento.

3 giorno (Sabato)
Prima colazione in hotel. Trasferimento in pullman privato 
per Gobustan, Riserva Statale di Storia e Arte, dove si trovano 
sorprendenti testimonianze del passato, raffigurazioni rupestri, 
grotte e insediamenti di uomini preistorici e manufatti. Pranzo 
al sacco all’interno dell’area archeologica. Rientro a Baku nel 
pomeriggio. Cena in un ristorante tipico. Pernottamento. 

4 giorno (Domenica)
Prima colazione in hotel. Trasferimento in pullman per il vil-
laggio di Gala, uno dei più antichi della penisola di Absher-
on. In passato il villaggio veniva attraversato da un’animata 
carovaniera che viaggiava dal porto marittimo nord-orientale 
della penisola di Absheron verso Baku. Pranzo un ristorante 
tipico. Proseguimento per il distretto di Surakhani, per am-
mirare Ateshgakh - il Tempio degli Adoratori del Fuoco. Le 
antiche iscrizioni sanscrite e hindi e la cupola del tempio, at-
testano che Ateshgah e l’adorazione del fuoco in esso praticata 
furono profondamente influenzati dall’India. Le fiamme, ali-
mentate da depositi sotterranei di gas naturale, ardono a tutti 
gli angoli del tetto. L’area circostante è talmente satura di gas 
naturale e petrolio che le fiamme si generano spontaneamente 
dal terreno. Nel pomeriggio rientro a Baku. Cena. Pernotta-
mento. 

5 giorno (Lunedì)
Prima colazione in hotel. Walking tour di Baku sulle tracce di 
Ali e Nino - i protagonisti del romanzo scritto da Essad Bey 

(alias Kurban Said) che racconta una  storia d’amore fra un 
ragazzo azerbaigiano musulmano e una ragazza georgiana 
cristiana. Visita dei luoghi narrati nel libro: il Parco dei Gov-
ernatori, il Parco di Vahid, la Filarmonica, il Museo d’Arte 
Nazionale, l’Ufficio Presidenziale, la Residenza dei Sadik-
hov, l’Università Occidentale, il Municipio di Baku, le Scuole 
132 e 134, il Palazzo dei Matrimoni, l’Università di Econo-
mia, il Palazzo dei Shirvanshakh, l’Istituto dei Manoscritti, 
l’Accademia delle Scienze, il Giardino di Sabir, la Statua di 
Nizami, la Residenza di Ali, la Doppia Porta, La Corte Costi-
tuzionale, il Museo della Letteratura, la Torre della Vergine, 
il Passaggio di Taghiyev, il Coffè Shop Filliphojanz, il Cen-
tro Editoriale Internazionale dell’Azerbaigian, la Residenza 
di Taghiyev, la Residenza di Nino, l’Ambasciata Francese, la 
Residenza di Asadullayev,  la Residenza di Ashurbeyli, il Pala-
zzo dell’Opera. Pranzo  e Pomeriggio liberi. Cena in ristorante 
tipico. Rientro in hotel. Pernottamento. 

6 giorno (Martedì)
Al mattino presto trasferimento all’ aeroporto di Baku e parten-
za con volo di linea per Roma.



L’Hotel è situato nella Città Vecchia, a pochi metri dalla bellissima Torre 
della Vergine e dal Boulevard di Baku. L’eleganza e la ricercatezza degli 
arredi rendono il Museum Inn un piccolo gioiello di design d’interni, dove 
modernità e tradizione convivono in una perfetta armonia decorativa. La 
deliziosa terrazza, dove si può degustare un ottimo tè azerbaigiano servito 
nei tradizionali bicchierini di vetro, regala agli ospiti un’atmosfera fiab-
esca e rilassante, dove l’unico rischio che si corre è di non contemplare il 
tempo che passa. 
Camere: Le 8 camere disponibili sono tutte finemente arredate e dotate 
di tutti i confort necessari: connessione wireless , TV satellitare, mini-bar, 
cassetta di sicurezza elettronica, asciugacapelli, aria condizionata, ser-
vizio di lavanderia. Le tre  tipologie sono: Standard Room, Double Room 
e Deluxe Room, l’unica ad essere dotata di vasca Jacuzzi. 
Ristoranti: Il ristorante, posizionato sulla terrazza, è perfettamente in 
stile con l’alta qualità dell’Hotel. La splendida vista della Città Vecchia 
e l’ottima cucina azerbaigiana sono un connubio perfetto per coloro che 
desiderano cenare in Hotel, o che desiderano organizzare un riservato 
pranzo d’affari.

PARK INN HOTEL

Situato in una posizione invidiabile, il Park Inn Hotel by Radisson Azerbaijan 
Baku si affaccia sul porto del Mar Caspio e sulla storica Città Vecchia. Meta 
ideale per viaggiatori d’affari, l’Hotel si trova nel cuore del centro direzionale 
della città e a pochi passi dalla zona commerciale, dal Park Boulevard e dalla 
Piazza della Fontana. L’Aeroporto Intenazionale Heydar Aliyev si trova a soli 35 
chilometri di distanza. L’Hotel dispone di 6 sale conferenze dotate di tutte le at-
trezzature necessarie all’organizzazione di eventi importanti.
Camere: Le 248 camere dell’Hotel sono tutte finemente arredate e godono di una 
vista panoramica sul Mar Caspio o sulle affollate strade principali della città. Ogni 
stanza è dotata dei migliori confort: TV satellitare, mini-bar, connessione wireless, 
condizionatore d’aria autoregolabile. Le tipologie sono: Standard Room, Caspian 
Room, Business Friendly Room, Junior Suite. Sono disponibili camere con ac-
cesso facilitato per i disabili, dotate di tutti gli accessori necessari ad offrire un 
soggiorno confortevole.
Ristoranti: Il ristorante Glory offre agli ospiti una varietà di piatti prelibati a co-
lazione, pranzo e cena. Il ristorante, fruibile per tutto l’arco della giornata, vanta 
una delle migliori cucine internazionali di Baku. L’ambiente caldo ed accogliente 
e la meravigliosa vista panoramica lo rendono  il luogo perfetto per degustare un 
delizioso brunch la Domenica mattina.

AUSTIN HOTEL

Situato nel cuore  della città, l’Austin Hotel si trova in prossimità alle principali 
attrazioni, come la Piazza della Fontana, il Giardino Malakan e il Boulevard, 
oltre ad essere facilmente raggiungibile dalla Città Vecchia e dalla Torre della 
Vergine.  La reception è disponibile 24 ore al giorno per organizzare il check-in e 
check-out, organizzare i trasferimenti degli ospiti, prenotare biglietti per il teatro, 
effettuare prenotazioni di ristoranti, noleggio auto e visite guidate o per soddis-
fare altre esigenze particolari.
Camere: L’Hotel dispone di 31 camere, spaziose e ben progettate. Tutte le camere 
sono dotate di balcone con vista  panoramica della città e sono dotate di tutti i con-
fort necessari: connessione wireless, TV satellitare, mini-bar, cassetta di sicurezza. 
Le tipologie sono: Standard Double Room, Deluxe Double Room, Executive Suite 
e Sultan Suite-
Ristoranti: L’Hotel offre la colazione all’Inglese ed un servizio ristorante in cam-
era con il meglio della cucina spagnola e occidentale.

SWAN HOTEL

L’Hotel Swan, situato a poca distanza dalla Città Vecchia, regala ai propri ospiti 
un’atmosfera cordiale ed amichevole. Arredato con gusto ed eleganza, è il luogo 
ideale per trascorrere un piacevole soggiorno a Baku. Lo staff, professionale ed 
informale al tempo stesso, è a disposizione dei propri ospiti 24 ore al giorno, 
fornendo tutto il supporto necessario per facilitare qualsiasi spostamento. L’Hotel 
offre inoltre il servizio di noleggio biciclette, per visitare Baku in modo originale 
ed ecologico.
Camere: Le camere, arredate in stile britannico, sono dotate tutte del bagno priva-
to, mini-bar, TV, connessione wireless e scrivanie. Entrambe le tipologie, Single 
Room e Double Room, sono spaziose e luminose.
Ristoranti: L’Hotel offre un servizio di B&B, con una colazione continentale e 
deliziosi piatti preparati in casa. Nell’eventualità di particolari esigenze alimentari 
è possibile richiedere la preparazione di un menu personalizzato.
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1 giorno
Incontro con l’accompagnatore e partenza dall’aeroporto di 
Roma Fiumicino con volo di linea per Baku. Arrivo in serata. 
Trasferimento in hotel, situato nel centro città. Sistemazione. 
Cena e pernottamento.

2 giorno
Prima colazione in hotel. Visita di Icheri Sheher, la Città Vec-
chia di Baku racchiusa nella cinta muraria del XII secolo. Pran-
zo libero. Nel pomeriggio visita al Museo dei Tappeti, passeg-
giata e aperitivo sul suggestivo Boulevard, il lungo mare di 
Baku. Se il tempo lo permette, mini crociera sul Mar Caspio al 
tramonto. Cena nel Caravanserraglio, antico luogo di sosta per 
le carovane che viaggiavano lungo la via della seta. Visita del 
famoso Jazz Caffè di Baku. Rientro in hotel. Pernottamento.

3 giorno
Prima colazione in hotel. Partenza per Sheki. Prima sosta nel 
villaggio di Gobustan per ammirare il Mausoleo di Diri-Baba. 
Proseguimento per  Shamakhi, una delle città più antiche della 
regione fondata nel V secolo d.C., per ammirare la Moschea 
Juma e la necropoli di Yeddi Gumbez. Pranzo in un ristorante 
tipico. Proseguimento per Sheki. Sistemazione in hotel. Cena 
e pernottamento.

4 giorno
Prima colazione in hotel. Visita della città di Sheki, tra le più 
antiche culle della civiltà umana considerata il cuore pulsante 
dell’artigianato azerbaigiano. Qui si potranno ammirare locali 
abitativi antichi e medioevali del villaggio di Kish, il Tempio di 
Kish del VI-VII sec., la Riserva Statale di Storia e Architettura 
di Yukhary Bash ed il Palazzo di Sheki Khan del XVIII-XIX 
sec. Importante la presenza di una quantità di centri ricreativi: 
le terme di montagna - come quelle di Markhal e Soyugbulag - 
e la Torre di Gelersen Gorersen, che sono tra le località più ap-
prezzate del Caucaso. Pranzo in un ristorante tipico. Partenza 
per Gakh. Sistemazione in hotel. Cena e pernottamento.

5 giorno
Prima colazione in hotel. Visita di Icheri Sheher, la città vec-
chia di Gakh. Tour nel vicinissimo villaggio Ilisu, per ammi-
rare le Chiese medievali dell’Albania Caucasica, circondate 
da cascate e paesaggi naturalistici lussureggianti. Pranzo in un 
ristorante tipico. Partenza per Gabala. Sistemazione in hotel. 
Cena e pernottamento.

6 giorno.
Prima colazione in hotel. Visita della città di Gabala, antica 
capitale dell’Albània Caucasica. Il distretto è famoso per i 

boschi di castagni, noci e noccioli. Nel periodo della fioritura 
primaverile passeggiare tra questi alberi, la cui età media è di 
oltre 500 anni, è un’esperienza unica. Visita dell’area archeo-
logica Chuxur Gabala. Proseguimento per il villaggio di Nij 
- insediamento degli Udini, discendenti degli antichi Albani 
- per ammirare la chiesa dell’Albania Caucasica risalente al 
XVII-XIX secolo. Pranzo in un ristorante tipico.
Rientro in hotel. Pomeriggio libero. Cena e pernottamento. 

7 giorno
Prima colazione in hotel. Partenza per Baku. Prima sosta nel 
villaggio di Lahij, uno degli insediamenti più antichi della 
zona di Ismayilli. La città medioevale, ben conservata nella sua 
architettura, è nota per aver sviluppato un intreccio di strade 
e piazze, un sistema funzionale di approvvigionamento idrico 
e una rete fognaria. La città fu il fulcro dell’artigianato e del 
commercio in tutto il Caucaso. Pranzo in un ristorante tipico. 
Visita di Basqal, villaggio che è riuscito a preservare nel tem-
po le proprie caratteristiche medioevali, la cultura e l’eredità 
di antiche attività artigianali. Basqal vanta moschee del XIX 
secolo, bagni turchi, l’antico mercato ed una rete ancora attiva 
di vecchie panetterie. Inoltre, Lahij e Basqal godono entrambi 
dello Status di Riserva Nazionale Culturale. Proseguimento 
per Baku. Sistemazione in hotel. Cena e pernottamento.

8 giorno
Al mattino presto trasferimento all’ aeroporto di Baku e parten-
za con volo di linea per Roma.

La regione nord-occidentale dell’Azerbaigian, che confina con 
la Georgia e il Dagestan, è una delle regioni più belle del paese. 
I monti boscosi, le fonti di acque minerali calde, le cascate, i 
profondi specchi dei laghi montani, le acque cristalline delle 
sorgenti colpiscono qualsiasi immaginazione. Personalità il-
lustri e viaggiatori che hanno visitato questi luoghi ne hanno 
sottolineato in modo particolare la straordinaria bellezza. Il 

meraviglioso paesaggio desta interesse non solo per le bellezze 
naturali, ma anche per i monumenti sparsi un po’ ovunque, che 
raccontano la storia plurisecolare di queste terre e testimoniano 
in maniera convincente la necessità e l’aspirazione del popolo 
a creare e conservare valori eterni, tramandati di generazione 
in generazione. 



Il Qafqaz Riverside Resort Hotel sorge sulle rive del fiume Damiraparan, nella 
bellissima regione di Gabala e si sviluppa su un territorio di oltre 20.000 mq. 
La spettacolare vista delle montagne innevate e delle foreste vergini color verde 
smeraldo lascia il visitatore senza parole. Pace e silenzio regnano nella vallata 
ed affacciarsi la mattina presto, o la sera al tramonto, da una delle meravigliose 
stanze dell’Hotel può diventare un’esperienza davvero unica. 
L’Hotel, sofisticato ed elegante, dispone di un corpo centralizzato con 123 stan-
ze e di 38 cottages in stile americano localizzati esternamente, adatti soprattutto 
a famiglie con bambini. La piscina esterna, affiancata dalla piscina per i piccoli 
ospiti, è corredata di ogni confort necessario: lettini, cabine per il cambio, docce 
esterne. Il meraviglioso Centro Benessere dispone di una grande piscina al cop-
erto, sauna, vasca idromassaggio, bagno turco, centro massaggi, centro estetico, 
parrucchiere e tutto ciò che può rendere piacevole e rilassante il soggiorno dei 
propri ospiti.  Per coloro che amano trascorrere il dopo cena in compagnia, sono 
accessibili liberamente la sala biliardi, la sala giochi, il Bar con il camino ideale 
nei mesi invernali, il Bar della piscina per le calde notti estive e il Vogue Cigar 
Bar dove vengono serviti sigari di ottima qualità.
La ricca colazione a buffet, disponibile fino a tarda mattina, viene servita nel 
ristorante principale che si affaccia sulla piscina. Pranzo e cena sono servite nel 
ristorante a la carte, che dispone di una raffinata sala VIP.

EL RESORT HOTEL 

Primo Hotel a 5 stelle realizzato nella re-
gione di Gakh, l’El Resort Hotel è circondato 
da una natura sorprendente e da monumenti 
storici di interesse internazionale. A pochi 
chilometri di distanza si trova il famoso Parco 
Nazionale di Ilisu, dove è possibile ammirare 
piante ed animali rari nel loro habitat natu-
rale. Passeggiando nei dintorni dell’Hotel 
è facile ritrovarsi in una vallata, dove scor-
rono fiumi di montagna e sorgenti naturali. 
L’edificio, costruito nel rispetto del meravi-
glioso ambiente circostante, dispone di uno 
staff altamente qualificato e di tutti i confort 
per i propri ospiti. Il Centro Benessere è dota-
to di una sauna, bagno turco, centro massaggi 
ed una grande piscina al chiuso con la vetrata 
che affaccia sulle montagne circostanti. Sono 
inoltre presenti sale conferenze e sale ricevi-
menti dove è possibile organizzare grandi eventi, sala cinema, sala giochi e un 
parco giochi dedicato ai più piccini.
L’El Resort Hotel dispone di cinquanta stanze, finemente arredate e dotate di tutti 
gli accessori necessari: connessione wireless, TV a schermo piatto, condizion-
atore d’aria autoregolabile, mini-bar, lussuosi prodotti da bagno e biancheria in 
pregiato cotone egiziano. Le tipologie sono: Single Room, Flexible Room, Ju-
nior Suite, Family Suite e l’esclusiva Sultan Suite. Tappeti tibetani, pavimenti in 
legno, letti lussuosi, bagni spaziosi e decorati con piastrelle Bisazza, piatto doc-
cia in vetro ed una splendida vista dei giardini lussureggianti rende ogni singola 
stanza una vera e propria reggia.
Il Bar dell’Hotel è il luogo ideale per leggere un libro o per godersi un drink in 
compagnia dei propri compagni di viaggio. Le finestre a vetrata, che regalano 
una vista mozzafiato, e gli arredi, moderni e tradizionali al tempo stesso,  creano 
un’atmosfera unica ed internazionale. La cerimonia del tè è osservata nei minimi 
dettagli. L’acqua del tè, proveniente dalla vicina sorgente, viene bollita nel tra-
dizionale samovar ed arricchita da erbe aromatiche come il timo, la rosa canina, 
l’achillea, i frutti di bosco e altre piante locali.
Il ristorante EL, situato in una sala elegante e luminosa, è valorizzato anch’esso 
dalle ampie vetrate che lasciano spazio visivo alle maestose montagne e alla na-
turale bellezza del paesaggio circostante. La cucina a vista permette agli ospiti di 
osservare gli Chef all’opera, mentre preparano deliziosi piatti tradizionali delle 
varie regioni dell’Azerbaigian. Nel menu sono previste anche selezioni di piatti 
internazionali ed una ricca scelta di ottimi vini

SARAY SHEKI 

L’Hotel Saray Sheki gode di una vista a 360° delle montagne del Caucaso. 
L’edificio, progettato in stile moderno, conserva un’architettura autentica che 
richiama il design tradizionale dell’Azerbaigian ed evoca la ricca storia di She-
ki, combinando elementi mediterranei, medio orientali ed europei. Pietre locali, 
tessuti, legno, colori caldi e tenui ed elementi decorativi quali archi, lampade e 
colonne sono stati utilizzati dei designer per richiamare la tradizione e al tempo 
stesso per creare un ambiente ricercato e stimolante dove trascorre un piacevole 
soggiorno..
Camere: Le camere, perfettamente in linea con lo stile dell’Hotel, sono dotate di 
tutti i confort e di una meravigliosa vista panoramica: TV satellitare, aria condizio-
nata autoregolabile, mini-bar, ampia scrivania e servizio in camera 24 ore su 24. 
Le tipologie sono:Single Room, Queen Room, Twin Room, Junior Room. Execu-
tive Suite e Presidential Suite.
Ristoranti: Il ristorante Shebeke, situate al piano terra dell’Hotel, è accessibile sia 
agli ospiti dell’Hotel che a visitatori esterni. Il menu si basa prevalentemente su 
piatti di cucina tradizionale azerbaigiana, anche se è possibile degustare un’ottima 
selezione di ricette internazionali.
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Per informazioni circa
date di partenza, tariffe

e condizioni generali

scrivere a:
headoffice@classis-project.com

oppure
visitare il sito internet


